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Curriculum (in italiano) 

 

 

 Professore ordinario di Diritto processuale penale (Ius 16) presso la Libera Università del Mediterraneo 

Jean Monnet di Casamassima (Bari) dal 1.11.2013    

 Professore straordinario di Diritto processuale penale (Ius 16) presso la Libera Università del 

Mediterraneo Jean Monnet di Casamassima (Bari) dal 1.11.2010   

 Professore associato confermato  nel 2008. 

 E’ stata chiamata quale Professore associato per il settore scientifico-disciplinare IUS/16 - Diritto 

processuale penale con decreto del 30 dicembre 2004 (D.R. n. 2279/2004) dalla Facoltà di Giurisprudenza 

dell’Università degli Studi di Trieste, ove ha preso servizio il 1° febbraio 2005. 

 Ha conseguito l’idoneità a professore di ruolo di seconda fascia il 25 ottobre 2002 (approvazione atti: D.R. 

n. 119/2002) per il settore scientifico-disciplinare IUS/16 - Diritto processuale penale. 

 E’ risultata vincitrice del concorso di Ricercatore in Diritto processuale penale bandito dalla Facoltà degli 

Studi di Trieste con presa di servizio a decorrere dal 1 novembre 1999. 

 Ha conseguito il titolo di Dottore di ricerca in Diritto processuale penale in data 14 settembre 1998  . 

 Ha conseguito una borsa di studio per l’Italia da parte del Consiglio Nazione delle Ricerche per una 

ricerca dal titolo “Le misure cautelari nel sistema italiano”   

 Ha conseguito il diploma di laurea in giurisprudenza presso l’Università degli Studi di Trieste in data 13 

luglio 1993 con la votazione di 110/ 110 cum laude, discutendo una tesi in Diritto processuale penale dal 

titolo: “Il controllo della motivazione della sentenza penale in Cassazione”. 

 Ha conseguito il titolo di avvocato in data 27 novembre 1996 presso la Corte d’Appello di Trieste 

  E’ stata componente della Commissione ministeriale di studio per l’elaborazione degli schemi di decreti 

legislativi: 1) in vista dell’approvazione del disegno di legge delega per l’attuazione della Convenzione 

europea di assistenza giudiziaria del 2000 e per la riforma del Libro XI del codice di procedura penale, in 

materia di Estradizione, di Rogatorie e di Cooperazione giudiziaria; 2) per l’attuazione della delega, già 

conferita con legge n. 114 del 2015, per il recepimento della Direttiva dell’Unione europea 2014/41 
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relativa all’ordine europeo di indagine penale, quale espressione del mutuo riconoscimento fra gli Stati 

dell’unione al fine di assicurare maggiore celerità nell’individuazione e apprensione delle Prove; 3) per la 

formulazione di proposte di sistemazione e semplificazione della normativa interna con cui si è data 

attuazione al principio del reciproco riconoscimento nello spazio giudiziario europeo, delle decisioni 

giudiziarie in materia penale (D.M. 15.12.2015).   

 E’ stata componente della Commissione ministeriale per l’elaborazione di una proposta di interventi in 

tema di processo penale, nominata dal Ministro della Giustizia Dott.ssa Cancellieri (D. Min. Giustizia 

10.6.2013), nella XVII Legislatura e presieduta dal Cons. Canzio, attuale Presidente della Corte di 

Cassazione.   

  

Componente comitati scientifici riviste specializzate di settore  
 

 E’ componente del comitato scientifico del portale ILPENALISTA.IT, Giuffrè editore, Milano. 

 E’ componente del comitato scientifico della Rivista La parola alla difesa, Pacini Editore. 

 E’ componente del comitato scientifico della Rivista Diritto penale e processo, Wolters Kluwer, Ipsoa, 

Milano (14.4.2016). 

 E’ componente del comitato di redazione della rivista Studium Iuris, Cedam editore, Padova 

 E’ componente del comitato scientifico della Collana Problemi attuali della Giustizia penale, diretta dal 

Prof. A. Gaito- E. Marzaduri- G. Fiandanca-A. Lanzi, Dike Giuridica. 

 E’ componente del comitato scientifico della Collana Temi di procedura penale, diretta dal Prof. A. Gaito 

e G. Spangher. 

 E’ componente dell’Osservatorio sulla legalità d’impresa dell’Università degli Studi di Camerino (D. R. 

N. 121/2016). 

 E’ membro dell’Associazione italiana fra gli studiosi del processo penale. 

 E’ componente del comitato scientifico della Rivista Archivio Penale, dell’Aracne editrice. 

 E’ componente del comitato scientifico della Rivista La Corte d’Assise, dell’ESI editore. 

 E’ componente del comitato scientifico della Rivista Internazionale Il Lyrius, Tirana.  

 E’ referee della rivista Cassazione penale, Giuffré editore, Milano; 

 E’ referee della rivista Diritto penale e processo, Wolters Kluwer, Ipsoa, Milano; 

 E’ referee della rivista Giurisprudenza Italiana, Wolters Kluwer, Milano 

 E’ referee della rivista Legislazione penale, Jovene editore, Napoli 

 E’ referee della collana DipLap, Jovene editore, Napoli 

 Dal 2015 é curatrice dell’Osservatorio della Corte di Cassazione-Processo penale per la Rivista Diritto 

penale e processo, Wolters Kluwer-Ipsoa, Milano; 

 E’ stata coordinatrice del   XXXI ciclo del dottorato di ricerca in Teoria generale del processo della 

Facoltà di Giurisprudenza presso la Libera Università del Mediterraneo Jean Monnet (aa.aa. 2015-2016),  

 E’  membro del Collegio docenti nel dottorato di ricerca in Teoria generale del processo della Facoltà di 

Giurisprudenza presso la Libera Università del Mediterraneo Jean Monnet (  aa.aa. 2016/2017)  

  E’ stata coordinatrice del XXX, e XXIX ciclo del dottorato di ricerca in Teoria generale del processo 

della Facoltà di Giurisprudenza presso la Libera Università del Mediterraneo Jean Monnet (aa.aa. 2013-

2014; 2014-2015). 
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 E’ stata membro del Collegio docenti nel dottorato di ricerca in Teoria generale del processo della Facoltà 

di Giurisprudenza presso la Libera Università del Mediterraneo Jean Monnet (  aa.aa. 2011/2012; 

2010/2011) 

 E’ membro del Corso di perfezionamento Master di II livello in Scienze Forensi organizzato dalla Facoltà 

di Giurisprudenza dell’Università Guglielmo Marconi, Roma. 

 E’ stata docente al Master di I livello in Scienze dell’investigazione organizzato dalla Facoltà di 

Giurisprudenza dell’Università Guglielmo Marconi, Roma. 

 E’ stata titolare dell’insegnamento di Diritto processuale penale nell’Università Guglielmo Marconi, 

Roma, aa. 2012-2013. 

 E’ stata membro del Collegio  docenti nel dottorato di ricerca in Scienze penalistiche della Facoltà di 

Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Trieste dal 2000 al 2010.   

 E’ componente del Comitato di Gestione dell’Unione Camere penali, costituito a seguito della 

Convenzione tra l’Università La Sapienza- Facoltà di Giurisprudenza e Unione delle Camere Penali 

Italiane. 

 Nell'anno 2006 ha fatto parte inoltre della commissione giudicatrice per gli esami di Stato di avvocato, 

presso il Distretto di Corte d'Appello di Trieste ( D.M. 8.11.2005). 

 Nel corso degli aa. aa. 2005-2008, ha tenuto presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università degli 

Studi di Trieste, per titolarità, l’insegnamento di Istituzioni di procedura penale e il relativo ciclo di 

esercitazioni, in forma di seminario, e, limitatamente agli aa.aa. 2006-2007 e 2007-2008, 

l’insegnamento, per supplenza, di Procedura penale. Oltre agli incarichi istituzionali d’insegnamento 

presso la Facoltà di appartenenza, è stata affidataria dell’insegnamento di Diritto processuale penale per 

il Corso di Laurea interateneo (Università degli Studi di Trieste e Università degli Studi di Udine) in 

Tecniche della Prevenzione nell’Ambiente e nei Luoghi di Lavoro istituito presso la Facoltà di Medicina 

e Chirurgia (aa.aa. 2005-2006; 2006-2007 e 2007-2008) e dell’insegnamento, per supplenza, di 

Istituzioni di diritto e procedura penale presso la Facoltà di Scienze Politiche dell’ateneo triestino ( 

aa.aa. 2006-2007; 2007-2008).  

 Nel corso dell’a.a. 2000/2001 ha svolto per supplenza l’insegnamento di Istituzioni di diritto penale e 

diritto di procedura penale presso la Facoltà di Scienze della Formazione dell’Università degli Studi di 

Trieste. 

 Nel corso degli aa. aa. 1998/1999, 1998/1997 e 1996-1997 ha svolto –anche per contratto integrativo-

l’insegnamento di Diritto Penale dei mercati finanziari presso la Facoltà di Economia e commercio 

dell’Università degli Studi di Trieste (sede distaccata di Gorizia)., 

  
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Relazione ed interventi in convegni , incontri di studio e tavole 
rotonde  

 

 

 In data 4 aprile 2008 ha svolto a Trieste, nell’ambito dell’Incontro di Studio organizzato dall’Università 

degli Studi di Trieste su “Protezione dei dati personali e processo penale” ,   una relazione  dal titolo  “I 

sistemi centralizzati di informazione nell’ambito della cooperazione di polizia giudiziaria”. 

 In data 20 novembre 2009 ha svolto a Trieste nell’ambito del seminario di approfondimento su “Davanti 

alle parti. Regole del contraddittorio e logica della decisione penale” organizzato dall’Ordine degli 

Avvocati di Trieste, dalla Camera Penale di Trieste, in collaborazione con il Centro di Ricerche sulla 

Metodologia Giuridica, una relazione  in tema di “Il giudice innanzi alla decisione cautelare”. 

 In data 26 marzo 2010 ha svolto a Gioia del Colle nell’ambito del Convegno organizzato dalla Scuola di 

Specializzazione per le Professioni legali dell’ Universita’ Lum Jean Monnet dal titolo  “Tutela dei 

diritti e giusto processo: implicazioni teoriche ed applicazioni pratiche”, una relazione al titolo “Il 

principio del contraddittorio nella formazione della prova alla luce della pronuncia della Corte 

Costituzionale nr. 184/2009”.  

 In data 25 novembre 2010 ha svolto a Gioia del Colle nell’ambito del Convegno organizzato dalla 

Scuola di Specializzazione per le Professioni legali dell’ Universita’ Lum Jean Monnet dal titolo  “Il 

giudice e la piena conoscenza del fatto: modelli processuali a confronto”. 

 In data 6 maggio 2011 ha svolto nell’ambito dell’Incontro Nazionale di Studi “Le intercettazioni 

telefoniche tra le perplessità della dottrina, indignazione della giurisprudenza e dell’avvocatura”, 

organizzato dall’ Universita’ degli Studi di Bari, una relazione dal titolo “L’utilizzo delle intercettazioni 

nei procedimenti diversi”. 

  In data 19 aprile 2011 ha svolto, nell’ambito dell’incontro di studio organizzato dal Consiglio Superiore 

della Magistratura sul tema “ Nullità, Inutilizzabilità e Abnormità”, una relazione dal titolo 

l’“Abnormità dell’atto processuale”; 

 In data 13 gennaio 2012 ha svolto, a Casamassima (Bari), un intervento all’incontro organizzato 

dall’Associazione laureati Lum Jean Monnet in tema di su “La scena del crimine: professione profiler”;  

 In data 21 aprile 2012 ha svolto, a Roma, nell’ambito del Primo Corso di Alta Formazione per 

l'Avvocato Penalista organizzato dall'Unione delle Camere Penali Italiane, una lezione dal titolo 

l’”Abnormità dell’atto processuale”; 

 In data 15 maggio 2012 ha svolto, nell’ambito dell’incontro di studio organizzato dal Consigli Superiore 

della Magistratura sul tema “ Nullità, Inutilizzabilità e Abnormità”, una relazione dal titolo 

l’“Abnormità dell’atto processuale”; 

 In data 31 maggio-1 giugno 2012 ha svolto, a Roma, nell’ambito del Corso di Perfezionamento in 

Scienze delle Investigazioni private e della sicurezza organizzato dalla Facoltà di Giurisprudenza 

dell'Università degli Studi Unimarconi;  

 In data 16 giugno 2012 ha svolto a Milano nell’ambito del Primo Corso di Alta Formazione per 

l'Avvocato Penalista organizzato dall'Unione delle Camere Penali Italiane, una lezione dal titolo l’ 

“Abnormità dell’atto processuale”; 
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 In data 19 ottobre 2012 ha svolto a Roma nell’ambito del Primo Corso di Alta Formazione per 

l'Avvocato Penalista organizzato dall'Unione delle Camere Penali Italiane, una lezione dal titolo le “La 

disciplina delle misure cautelari irrogabili all’ente” nell’ambito del corso dedicato alla “Responsabilità 

da reato degli enti”; 

 In data 4 dicembre 2012 ha svolto, nell’ambito dell’incontro di studio organizzato dal Consiglio 

Superiore della Magistratura sul tema “ Nullità, Inutilizzabilità e Abnormità”, una relazione dal titolo 

l’“Abnormità dell’atto processuale”; 

 In data 22 gennaio 2013 ha coordinato, nell’ambito dell’incontro di studio organizzato dalla Scuola 

Superiore della Magistratura sul tema “La responsabilità penale delle persone giuridiche e la giustizia 

penale patrimoniale”, il gruppo di lavoro sulle Misure cautelari. 

 In data 17 aprile 2013 ha partecipato al convegno intitolato “La violenza sulle donne: combattiamo il 

silenzio”, presso la sede dell’Università “LUM Jean Monnet” di Gioia del Colle, Bari. 

 In data 10 giugno 2013 ha partecipato quale commissario all’esame finale del Dottorato di ricerca in diritto e 

Procedura penale 25° (XXV) ciclo della Facoltà di Giurisprudenza dell’Università degli Studi La Sapienza.  

 In data 11 ottobre 2013 ha svolto una relazione dal titolo La irragionevole durata delle misure coercitive 

al Convegno degli studiosi del processo penale sul tema  Le fragili garanzie della libertà personale, per 

una effettiva tutela dei principi costituzionali, tenutosi a Trento 11-13 ottobre 2013. 

 In data 19 ottobre 2013 ha tenuto una relazione all’incontro organizzato dalla La. P. E.C. Sezione di 

Lecce e del Salento sul tema Doppio binario e Giusto processo. 

In data 21 novembre 2013 ha svolto, nell’ambito dell’incontro di studio organizzato dal Consiglio Superiore 

della Magistratura sul tema “ Nullità, Inutilizzabilità e Abnormità”, una relazione dal titolo l’“Abnormità dell’atto 

processuale”. 

In data 27 novembre 2013 ha partecipato quale commissario all’esame finale del Dottorato di ricerca in diritto e 

Procedura penale 25° (XXV) ciclo della Facoltà di Giurisprudenza dell’Università degli Studi La Sapienza. 

In data 19 febbraio 2014 ha svolto, nell’ambito di una giornata di studio "Le indagini preliminari fra nodi 

interpretativi e progetti di riforma” una relazione sul tema dell’ “Esiguità del fatto” organizzata dalla cattedra di 

Procedura penale della Facoltà di Giurisprudenza dell’Università La Sapienza, Roma. 

In data 28 febbraio 2014, ha partecipato alla giornata di studio organizzata dalla Scuola di Formazione della 

Camera penale di Trani e dalla Camera penale di Bari, nell’ambito del IV Corso di aggiornamento per l’esercizio 

della difesa nel processo penale dal titolo: L’errore giudiziario: l’ingiustizia della legalità formale del processo e 

della condanna, interrotte dal caso. 

 In data 21 marzo 2014 ha svolto a Roma nell’ambito del Primo Corso di Alta Formazione per 

l'Avvocato Penalista organizzato dall'Unione delle Camere Penali Italiane, una lezione su “Abnormità, 

inefficacia e decadenza”. 

 In data 4 aprile 2014 ha svolto una relazione su le “Novità processuali” nell’ambito della giornata di 

studio su la Violenza di genere presso la sede dell’Università “LUM Jean Monnet” di Trani.  

 In data 16 aprile 2014 ha svolto una relazione nell’ambito della  giornata di studio su "Profili 

controvertibili nei rapporti fra pubblico ministero e giudice delle indagini preliminari”  organizzata dalla 

cattedra di Procedura penale della Facoltà di Giurisprudenza dell’Università La Sapienza, Roma 
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 In data 4 giugno 2014 ha svolto nell’ambito della giornata di studio su “Modifiche al processo penale tra 

Costituzione e principi europei” una relazione su "Messa alla prova. Profili processuali” organizzata 

dalla cattedra di Procedura penale della Facoltà di Giurisprudenza dell’Università La Sapienza, Roma.  

 In data 5 luglio 2014 ha svolto al Convegno internazionale di diritto processuale su “Le nuove leggi penali 

tra normativa sovranazionale e principi costituzionali” una relazione su "Sospensione del procedimento 

con messa alla prova”, Pula (Cagliari).  

 In data 9 luglio 2014 ha svolto all’incontro di Studi di Alta formazione organizzato dall’Unione camere 

penali italiane su “Le recenti riforme del processo penale” una relazione su "Profili processuali della 

messa alla prova per gli adulti”, Roma, Scuola Nazionale dell’Unione delle Camere penali italiane 

 In data 9 settembre 2014 ha svolto all’incontro di Studi di Alta formazione organizzato dall’Unione 

camere penali italiane su “Prime riflessioni critiche sulle modifiche di diritto processuale e diritto 

sostanziale contenute nella Riforma Orlando” una relazione su "I riti speciali e l’irrilevanza del fatto”, 

Roma, Scuola Nazionale dell’Unione delle Camere penali italiane 

 In data 26 settembre 2014 ha svolto al Convegno di studio “Il processo penale innanzi al giudice di pace”, 

organizzato dalle Camere penali di Puglia (Bari-Brindisi-Foggia-Lecce-Lucera- Taranto- Trani), una 

relazione su “Il ricorso immediato della persona offesa” , Martina Franca  

 In data 29 ottobre 2014 ha svolto una relazione dal titolo “Uno sguardo di insieme sul procedimento 

penale del giudice di pace alla luce della sperimentazione pratica: attese confermate e delusioni, 

nell’ambito dell’incontro di studio organizzato dalla Scuola Superiore della Magistratura dal titolo “Il 

procedimento penale del giudice di pace”. 

 In data 5 novembre 2014 ha svolto una lezione su Le recenti riforme in materia penale, per 

l’Associazione Azione Legale, Roma.  

 In data 14 novembre 2014 ha svolto una lezione su “Le impugnazioni: strategie,  sviluppi e relative 

problematiche” nell’ambito del IV Corso di aggiornamento per l’esercizio della difesa nel processo 

penale dal titolo, organizzato dalla Scuola di Formazione della Camera penale di Trani e dalla Camera 

penale di Bari. 

 In data 12 dicembre 2014 ha svolto una relazione dal titolo “Disfunzioni e rimedi nella gestione dei 

registri della notizia di reato”, al Convegno in ricordo di Giovanni Dean, organizzato dall’Università 

degli Studi di Perugia. 

 In data 25 febbraio 2015 ha svolto una relazione dal titolo “Messa alla prova ”, al Convegno 

“Inauguriamo la giustizia del futuro”, organizzato dall’Unione Camere penali, Palermo 6-7 febbraio 

2015 

 In data 6 febbraio 2015 ha svolto una relazione dal titolo “Crisi della rinnovazione alla luce delle 

pronunzie della Corte Europea ”, all’incontro di Studi “Riflessioni sul rivalutato giudizio d’appello”, 

organizzato dal Dipartimento di Giurisprudenza dell’università di Bari. 

 In data 20 marzo 2015 ha svolto una relazione dal titolo “L’atto abnorme ”, all’incontro di Studi “Atto 

abnorme”, organizzato dalla Camera Penale di Padova  

 In data 8 aprile 2015 Esclusione della punibilità per particolare tenuità del fatto, organizzato dal Centro 

Studi Giuridici della Camera penale di Bari e Associazione nazionale magistrati, presso il Tribunale 

penale di Bari. 
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 In data 17 aprile 2015 ha svolto a Roma nell’ambito del Corso di Alta Formazione per l'Avvocato 

Penalista organizzato dall'Unione delle Camere Penali Italiane, una lezione su “La particolare tenuità del 

fatto”. 

 In data 4 maggio 2015 ha svolto una lezione nell’ambito del corso del Dottorato di Ricerca in Diritto 

dell’Unione Europea e ordinamenti nazionali presso l’Università degli Studi di Ferrara su “La messa alla 

prova per adulti: diversion o mera deflazione ?”. 

 In data 20 maggio 2015 ha svolto una lezione nell’ambito del corso di Procedura penale (III cattedra)  

presso l’Università degli Studi di Napoli, Federico II, su “La centralità dei motivi nella struttura dell’ 

impugnazione: dal controllo di ammissibilità, alla definizione dell’ambito della devoluzione, al cd. 

effetto estensivo”. 

 In data 5 giugno 2015 ha svolto all’incontro di studio “La particolare tenuità del fatto. Profili processuali e 

sostanziali alla luce delle prime esperienze applicative”, organizzato dalla Camera penale di Trani, una 

relazione su “La nuova tenuità del fatto nel processo penale ordinario” a Trani.  

 In data 23 giugno 2015 ha svolto una relazione dal titolo “L’opacità dell’atto abnorme” al Convegno su 

“Le sanzioni processuali tra diritti inviolabili e durata ragionevole del processo” organizzato 

dall’Università degli Studi Federico II, Napoli 

 In data 24 giugno 2015 ha svolta una relazione dal titolo “La tenuità del fatto” all’incontro organizzato 

dall’Associazione Azione Legale e dall’Organismo unitario dell’Avvocatura Italiana dal titolo “Le 

recenti riforme del processo penale”, tenutosi a Roma. 

 In data 10 luglio 2015 ha svolto una relazione dal titolo “La tenuità del fatto” all’incontro organizzato 

dalla Camera Penale Lucana, tenutosi a Potenza 

 In data 16 luglio 2015 ha partecipato all’incontro di studio dal titolo “Riforma delle misure cautelari, 

messa alla prova e non punibilità per tenuità del fatto: prima lettura organizzato dalla Camera Penale di 

Trieste 

 In data 18 settembre 2015 ha partecipato all’incontro di studio “La procedura penale tra riforme attuate e 

riforme annunciate” organizzato dalla Camera Penale di Udine (Udine) 

 In data 16 ottobre 2015 ha presentato una relazione su Il sistema delle impugnazioni nella cd. riforma 

Orlando al Convegno dal titolo “Attualità e futuro del sistema processuale penale” organizzato dalla 

Cattedra di Procedura penale e dalla Camera Penale di Salerno (Salerno) 

 In data 13 novembre 2015 ha svolto una relazione sulla “Tenuità del fatto” nell’ambito dell’incontro  dal 

titolo “Il processo penale e le riforme” organizzato dalla Struttura didattica territoriale della Corte 

d’Appello di Chieti e dall’Ordine degli Avvocati di Chieti (Chieti).   

 In data 11 dicembre 2015 è stata correlatrice di una tesi di dottorato in cotutela con l’Academie de 

Nancy-Metz, Université de Lorraine-Nancy dal titolo: Analyse comparative des systèmes français et 

italien de lutte contro les abus de marchè.  

 In data 16 febbraio 2016 ha svolto una relazione su “La particolare tenuità del fatto”  organizzato 

dall’Associazione Azione Legale e dall’Organismo unitario dell’Avvocatura Italiana dal titolo “Le 

recenti riforme del processo penale”, tenutosi a Roma. 

 In data 18 marzo 2016 ha svolto una lezione all’incontro di Studi di Alta formazione organizzato 

dall’Unione camere penali italiane su dal titolo “L’abnormità, la decadenza e l’inefficacia ”, Roma, 

Scuola Nazionale dell’Unione delle Camere penali italiane. 
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 In data 28 aprile 2016 ha svolto una relazione sul tema “Errori e rimedi” presso la Facoltà di 

Giurisprudenza La Sapienza di Roma 

 In data 30 aprile 2016 ha svolto una relazione all’incontro di Studi organizzato nell’ambito del Corso dei 

difensori d’ufficio dalla Camera penale di Potenza e Università Lum Jean Monnet dal titolo 

“L’imputazione in forma chiara e precisa”. 

 In data 6 maggio 2016 ha svolto una relazione su “Il passaggio ad un sistema equilibrato delle 

impugnazioni”al Convegno di Studi intitolato “La riforma delle misure cautelari personali nel quadro 

mutevole della giustizia penale attuale” organizzato dal Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università 

di Ferrara, sede di Rovigo. 

 In data 9 maggio 2016 ha svolto un intervento alla tavola rotonda dal titolo “Il ruolodei programmi di 

dottorato nell’Unione Europea” organizzata nell’ambito del Phd in Teoria generale del processo della 

Lum Jean Monnet 

 In data 25 maggio 2016, ha tenuto un intervento nell’ambito del Convegno organizzato dalle Camere 

penali presso la Corte di Cassazione dal titolo “Il processo senza fine. Le intercettazioni senza limite. 

L’interpretazione senza confini”. 

 In data 27 maggio 2016, ha svolto una relazione dal titolo “Questioni aperte in tema di procedimento 

penale a carico delle imprese”, al Convegno dal titolo “Sicurezza sul lavoro e processo penale”, presso il 

Tribunale di Ancona, organizzato dall’Università degli studi di Camerino e dall’Osservatorio sulla 

legalità d’impresa. 

 In data 18 giugno 2016 ha partecipato alla Tavola Rotonda dal titolo “La decisione del giudice tra verità 

e dubbio” nell’ambito del Convegno su “La sentenza nel giusto processo”, organizzata dal LA.P.E.C. , 

Salerno. 

 In data 1 luglio 2016 ha tenuto una relazione dal titolo “Il processo penale accellerato: riflessimi sulle 

recenti riforme e proposte” nell’ambito del Corso di tecnica e deontologia del penalista organizzato dalla 

Camera penale di Potenza. 

 In data 22 settembre 2016 ha tenuto una relazione sul tema “Processo penale: una riforma tra giustizia e 

società”al Congresso Straordinario dell’Aiga, Perugia. 

 In data 5 ottobre 2016 ha tenuto una relazione all’incontro dal titolo  “La prossima riforma del processo 

penale”, organizzato dall’ordine degli avvocati di Roma, Roma. 

 In data 30 gennaio 2017 ha tenuto una relazione su Le decisioni della Corte europea dei diritti dell’uomo 

e processo penale organizzato dalla Camera penali di Bari. 

 In data 29 marzo  2017 ha tenuto una relazione su L’imputazione imperfetta al   

 In data 30 marzo 2017 ha tenuta una relazione sulla Riforma del processo penale all’incontro di studi 

organizzato dalla LUM Jean Monnet e dalla Camera penale di Trani. 

 In data 31 marzo 2017 ha tenuto una  relazione sui profili processuali presso la Camera penale di 

Brindisi.  

 Svolge lezioni presso la Scuola di specializzazione presso la Scuola di specializzazione per le 

professioni legali della LUM. 

 Ha svolto lezioni per la Scuola di specializzazione per le professioni legali nell’Università degli Studi di 

Padova.  
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 Ha svolto delle lezioni, sotto l’egida del Ministero della e politiche agricole, alimentari e forestali, presso 

la Scuola Forestali dello Stato 

 

PROGRAMMI DI RICERCA SCIENTIFICA DI RILEVANTE INTERESSE NAZIONALE   
  

Partecipa al Programma di ricerca nazionale dal titolo “I danni da attività giudiziale penale” (PRIN 2012)  

 

Nel passato ha partecipato: 

- come componente dell’Unità locale al Programma di ricerca scientifica di rilevanza nazionale dal titolo “Nuove 

tecnologie e prova scientifica nel giudizio penale” (PRIN 2007) (Coordinatore scientifico Prof.  Tonini e 

Responsabile Scientifico Prof. Peroni);  

 

- come componente dell’Unità locale  al Programma di ricerca scientifica di rilevanza nazionale dal titolo 

“Banche dati europee ai fini di sicurezza e giustizia” (PRIN 2005) (Coordinatore scientifico Prof.  Tonini e 

Responsabile Scientifico Prof. Peroni).  

 

 

Ha partecipato quale componente dell’Unità locale presso l’Università degli Studi di Trieste alla Ricerca 

finanziata dal MURST 40%  sui temi: -“Il giudizio di Cassazione”;  

                            -“La prova nel processo penale”;  

            -“Processo penale e informazione”.  

 

Ha partecipato quale componente dell’Unità locale presso l’Università degli Studi di Trieste alla Ricerca 

finanziata dal MURST 60%  sul tema: “Il giudizio d’impugnazione”. 

 

 

Pubblicazioni   
  

MONOGRAFIE 

 

 

1. I registri del pubblico ministero (tra notizia di reato ed effetti procedimentali), Cedam, Padova, 2001, pp. 

XIII-585. 

2. L'interrogatorio di garanzia (dal contraddittorio posticipato all'anticipazione delle tutele difensive), 

Cedam, Padova, 2006, pp. XI-640. 

3. I motivi di impugnazione. I. Disposizioni generali e giudizio d’appello, Cedam, Padova, 2008, pp. XV-

316. 

 

 

NOTE A SENTENZA 

 

4. I limiti dell’appello incidentale del pubblico ministero nel rito abbreviato tra le sezioni unite e la Corte 

costituzionale , in Cassazione penale, 1994, pp. 2375-2379. 
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5. Limiti all’attività integrativa di indagine del pubblico ministero , in Giurisprudenza italiana, 1994, II, cc. 

663-666. 

6. Mutamento del giudice dibattimentale e sopravvenuta irripetibilità della prova, in Cassazione penale, 

1994, pp. 1992-1994. 

7. False dichiarazioni al pubblico ministero ed arresto in flagranza, in Cassazione penale, 1995, pp. 1868-

1873. 

8. Sospensione condizionale della pena e misure cautelari, in Cassazione penale, 1995, pp. 641-649. 

9. Sulla deducibilità in Cassazione della violazione dell’art. 192 comma 2 c.p.p., in Cassazione penale, 1995, 

pp. 658-662. 

10. Sul rapporto tra l’inammissibilità dell’impugnazione e l’immediata declaratoria di determinate cause di 

non punibilità, in Cassazione penale, 1995, pp. 3296-3302. 

11. Ancora sulla nomina del difensore da parte dell’imputato detenuto: dichiarazione effettuata in orario 

pomeridiano, in Cassazione penale, 1996, pp. 3708-3709. 

12. Annullamento con rinvio al tribunale del riesame e successivo accoglimento di una richiesta di rimessione 

, in Cassazione penale, 1996, 1486-1488. 

13. Brevi considerazioni in tema di motivi nuovi, in Cassazione penale, 1996, pp. 1872-1875. 

14. Direttore responsabile e diffamazione a mezzo stampa: inoppugnabilità ai fini penali della parte privata. 

Molte perplessità ed un dubbio (inconfessabile), in Cassazione penale, 1996, pp. 3372-3374. 

15. Imputato detenuto e nomina del difensore, in Cassazione penale, 1996, pp. 2253-2255. 

16. Riesame del provvedimento cautelare e trasmissione ex art. 309, comma 5 c.p.p. dell’interrogatorio della 

persona in vinculis, in Cassazione penale, 1996, pp. 3738-3741. 

17. Sul divieto di utilizzazione delle intercettazioni disposte in altro procedimento, in Cassazione penale, 

1996, pp. 2271-2273. 

18. In tema di richiesta tardiva di giudizio immediato da parte del pubblico ministero, in Cassazione penale, 

1997, pp. 115-118. 

19. Notizia di reato e indagini preliminari, in Cassazione penale, 1999, pp. 3459-3472.  

20. Un punto fermo e non poche incertezze in tema di immediata declaratoria di determinate cause di non 

punibilità in sede di udienza preliminare, in Cassazione penale, 1999, pp. 950-964. 

21. Inammissibilità del ricorso per cassazione e declaratoria di determinate cause di non punibilità nella 

giurisprudenza delle sezioni unite, in Cassazione penale, 2000, pp. 1534-1546.  

22. Archiviazione o cestinazione della pseudo-notizia di reato: un problema risolto, in Cassazione penale, 

2001, pp. 2329-2335.  

23. Interdizione di pubblico ufficio e nuove funzioni del dipendente, in Foro ambrosiano, 2001, pp. 366-368. 

24. Mancata iscrizione della notitia criminis, in Cassazione penale, 2001, pp. 411-427. 

25. Caso Cogne: riflessioni in tema di annullamento con rinvio dei provvedimenti cautelari, in Diritto penale e 

processo, 2002, pp. 1509-1511. 

26. Mancata opposizione delle parti e appellabilità delle sentenze di proscioglimento predibattimentale , in 

Cassazione penale, 2002, pp. 1621-1626. 

27. Violazione del termine di 90 giorni per il rito immediato e nullità del decreto di rinvio a giudizio, in 

Diritto penale e processo, 2002, pp. 1009-1013. 
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28. Audizione del minore infrasedicenne: non irragionevole la limitazione ai soli reati sessuali dell’incidente 

probatorio “incondizionato” , in Famiglia e diritto, 2003, pp. 221-226. 

29. Il dies a quo per l’impugnazione da parte del difensore dei provvedimenti cautelari personali, in Rivista 

italiana di diritto e procedura penale, 2003, pp. 809-842. 

30. Improcedibilità per tenuità del fatto e mancata acquisizione del consenso della persona offesa, in Diritto 

penale e processo, 2003, pp. 492-501. 

31. Riesame o appello per l’ordinanza “disposta” a norma dell’art. 300 comma 5 c.p.p.?, in Cassazione 

penale, 2003, pp. 559-563. 

32. Giudice di pace: imputazione coatta ed itinerari processuali, in Cassazione penale, 2004, pp. 2776-2779. 

33. Negata autorizzazione all’arresto del parlamentare ed impugnazione del provvedimento cautelare, in 

Diritto penale e processo, 2004, pp. 107-114. 

34. Negata dalla Consulta l’estensione dell’incidente probatorio “incondizionato e protetto” al maggiorenne 

infermo di mente vittima di reati sessuali, in Giurisprudenza costituzionale, 2004, pp. 1756-1762 

35. Anche la sostituzione ed il cumulo delle misure cautelari ex art. 276, comma 1, c.p.p. impongono il 

contraddittorio “differito”, in Cassazione penale, 2007, pp. 3361-3368. 

36. Arresto e custodia cautelare del minorenne autore di furto in abitazione o con strappo: tra adattamento 

nominalistico e resistenze del sistema, in Famiglia e diritto, 2007, pp. 1126-1130. 

37. Dies a quo e dies ad quem del rito immediato: i discutibili orientamenti della Cassazione, in Diritto penale 

e processo, 2007, pp. 378-384. 

38. Udienza di riesame: contestato il diritto del legale dell’imputato a prendere “per ultimo” la parola, in 

Diritto penale e processo, 2007, pp. 1034-1040. 

39. “Legge Pecorella”: è esclusa dal regime transitorio la sentenza di non luogo a procedere ?, in Cassazione 

penale, 2007, pp. 2435-2442.  

40. Verso un casellario giudiziario europeo (o una variante di minor portata), in Diritto penale e processo, 

2007, pp. 1379-1388. 

41. Sequestro preventivo della polizia giudiziaria ed omesso avviso all’indagato della facoltà di farsi assistere 

da un difensore, in Diritto penale e processo, 2008, pp. 206-211. 

42. Il nuovo intervento in tema di sicurezza pubblica, di contrasto alla violenza sessuale e agli persecutori (cd. 

stalking), in Studium Iuris, 2009, pp. 1299-1308. 

43. I profili processuali delle nuove norme in materia di sicurezza pubblica, di contrasto alla violenza sessuale 

e stalking, in Diritto penale e processo, 2009, pp. 947-972. 

44. Le Sezioni Unite escludono il diritto all’interrogatorio di garanzia in caso di trasgressione alle prescrizioni 

cautelari: dalla sanzione endoprocessuale alla “sottesa” introduzione di una sanzione “sostanziale”, in 

Rivista italiana di diritto e procedura penale, 2009, pp. 1471-1482. 

45. Verso un nuovo statuto cautelare europeo ?, in Giur. cost. 2011, pp. 2163-2171. 

46. Associazione per il narcotraffico e negazione della “ragionevolezza” della carcerazione obbligatoria fra 

Corte costituzionale e Sezioni Unite, in Giur. cost., 2011, pp. 2965-2969. 

47. Sulla validità costituzionale del regime delle notificazioni all’ente effettuate al rappresentante legale 

imputato del medesimo reato, in Giur. cost., 2011, pp. 3207-3211. 

48. Ricostruzione “alternativa” del fatto e test di ragionevolezza del “dubbio” in appello, in Arch. pen., 2012, 

pp. 365-374.  
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49. Scoppola e altri: lex mitior e crisi del giudicato, in Giur. cost., 2013, p. 2949. 

50. Sull’ (in)adeguatezza della custodia inframuraria applicata ai delitti commessi avvalendosi delle 

condizioni previste dall’ art. 416-bis c.p. ovvero il punto di “non ritorno” degli automatismi in sede 

cautelare,in Giur. cost., 2013, pp. 885-892. 

51. La Cassazione ridimensiona gli effetti della sentenza Drassich, in Giur. it., 2014, pp. 1241-1243. 

52. Sulla liquidazione dell’onorario del consulente tecnico nominato dal P.M., in Giur. it., 2014, pp. 1008-

1012. 

53. Termini della custodia cautelare: la Cassazione (ri)confina i cd. resti semestrali entro la durata massima 

della carcerazione, in Giur. it., 2014, pp. 415-421. 

54. Rimessa alle Sezioni unite la determinazione del termine ultimo per sollevare la nullità dell’alcoltest 

espletato in violazione dell’art. 114 disp. att. c.p.p., in Arch. pen., 2014, n. 3. 

55. Introduzione, in AA. VV., Speciale CEDU e ordinamento interno, (a cura di) M. Gialuz-A. Marandola, 

Gli Speciali di Diritto penale e processo, 2014, 4-7. 

56. L’irrilevanza del provvedimento presidenziale di rigetto della richiesta di astensione non firmato, in 

Archivio penale on line 

57. La collegialità per il giudizio abbreviato minorile e il revirement della Consulta in punto di questioni 

d’incostituzionalità sollevate dal giudice di rinvio, in Giurisprudenza costituzionale, 2015, pp. -23. 

 

ARTICOLI E CONTRIBUTI IN VOLUMI  

 

1. Commento all’art. 16 l. 479 del 1999, in Diritto penale e processo, 2000, pp. 182-186. 

2. Termini di durata delle indagini per i reati di terrorismo ed eversione: i riflessi dell’interpolazione dell’art. 

407 comma 2 n. 4 c.p.p., in Diritto penale e processo, 2001, pp. 1341-1342. 

3. Due significative novità per il processo penale: l’avviso della chiusura delle indagini preliminari ed i 

«nuovi» poteri probatori del giudice dell’udienza preliminare, in Studium iuris, 2001, pp. 1130-1139. 

4. Il procedimento penale innanzi al giudice di pace, in AA.VV., la Procedura penale, a cura di G. Riccio-G. 

Spangher, Esi, Napoli, 2002, pp. 801-845. 

5. Il giudizio abbreviato, in Studium iuris, 2000, pp. 1332-1336. 

6. Un legittimo sospetto …sulle Sezioni Unite, in Studium iuris, 2002, pp. 1169-1170. 

7. Il testimone assistito, in Studium iuris, 2003, pp. 447-452. 

8. La nuova disciplina della rimessione dei processi, in Studium iuris, 2003, pp. 147-150. 

9. Il procedimento penale del giudice di pace: prime riflessioni sistematiche, in Studium iuris, 2004, pp. 479-

484. 

10. Legge Pecorella: l’inappellabilità delle sentenze di proscioglimento, in Studium iuris, 2006, pp. 947-951. 

11. Nuovo regime dei casi d’appello, in AA. VV., Novità su impugnazioni penali e regole di giudizio, A. 

Scalfati, (a cura di), Ipsoa, Milano, 2006, pp. 121-143. 

12. Recenti interventi giurisprudenziali in materia di procedimento de libertate, in Studium iuris, 2006, pp. 

829-835. 

13. L’esercizio dell’azione penale nel procedimento davanti al giudice di pace: spinte riformatrici e 

controspinte conservatrici, in A. Marandola (coordinato da), AA.VV., Azione pubblica ed iniziativa 

privata innanzi al giudice di pace, Ipsoa, Milano, 2007, pp. IX- XVII. 
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14. Information sharing nella prospettiva del Trattato di Prűm e della decisione di recepimento nel quadro 

giuridico dell’Unione, in AA.VV., Cooperazione informativa e giustizia penale nell’Unione europea, F. 

Peroni-M. Gialuz (a cura di), Eut, Trieste, 2009, pp. 165- 189. 

15. Procedure di citazione e giudizio innanzi al giudice di pace: le novità, in Il sistema della sicurezza 

pubblica, F. Ramacci e G. Spangher (a cura di), Milano, 2010, pp. 804-840. 

16. Le disposizioni contro le immigrazioni clandestine: i profili processuali, in Il sistema della sicurezza 

pubblica,  F. Ramacci e G. Spangher (a cura di), Milano, 2010, pp. 844-859. 

17. Furto e violazione di domicilio, in Il sistema della sicurezza pubblica, F. Ramacci e G. Spangher (a cura 

di), Milano, 2010, pp. 862-867. 

18. Il sequestro preventivo: l’autonomia esecutiva, in Il sistema della sicurezza pubblica, F. Ramacci e G. 

Spangher (a cura di), Milano, 2010, pp. 870-876. 

19. Procuratore Nazionale Antimafia e coordinamento dei procedimenti di prevenzione, in Il sistema della 

sicurezza pubblica, F. Ramacci e G. Spangher (a cura di), Milano, 2010, pp. 878-881. 

20. Evoluzione ed involuzione dell’interrogatorio di garanzia, in Studi in onore di Mario Pisani, P. Corso e F. 

Peroni (a cura di), vol. I, Diritto processuale penale, Piacenza, 2010, pp. 481-524.  

21. Modifiche normative e assestamenti giurisprudenziali nel rito penale del giudice di pace, in in Studium 

iuris, 2011, pp. 413-419. 

22. Prova scientifica, sviluppo processuale e decorso temporale, in Scienza e processo penale. Nuove frontiere 

e vecchi pregiudizi, C. Conti (a cura di), Milano, 2011, pp. 91-99. 

23. Le iniziative del pubblico ministero: tra strategie procedimentali e insindacabili discrezionalità, in Diritto 

penale e processo, Wolters Kluwer- Ipsoa 2011, pp. 1301-1306. 

24. L’”effetto estensivo” dell’impugnazione: questioni applicative e sistematiche, in Diritto penale e processo, 

Wolters Kluwer- Ipsoa. 2012, pp. 488-497. 

25. Indices e indicia. Contributo allo studio della collaborazione giudiziaria dei correi dissociati 

nell’esperienza criminale romana (di Carmela Russo Ruggeri), in Legal Roots, n. 1, Tricase (Le), 2012, 

pp. 307-312. 

26. Omicidio volontario e inadeguatezza della (obbligata) custodia in carcere, in Studium iuris, 2012, pp. 286-

290.  

27. Patologia dell’atto processuale: indirizzi sostanziali vs legalità formale, in Dir. pen. e proc., Wolters 

Kluwer- Ipsoa, 2012, pp. 1053-10. 

28. La durata e le proroghe, in Il “doppio binario” nell’accertamento dei fatti di mafia, A. Bargi (a cura di), 

Torino, 2013, pp. 608-631. 

29. Punti fermi e «equivoci interpretativi» in tema di misure cautelari destinate all’ente responsabile 

dell’illecito da reato, in Diritto penale e processo, Wolters Kluwer- Ipsoa, 2013, pp. 757-766. 

30. La “irragionevole” durata delle misure coercitive, in AA.VV., Le fragili garanzie della libertà personale. 

Per una effettiva tutela dei principi costituzionali, Milano, Giuffrè, pp. 193-213. 

31. La messa alla prova dell’imputato adulto: ombre e luci di un nuovo rimedio per una diversa politica 

criminale, in Dir. pen. e proc., Wolters Kluwer- Ipsoa, 2014, pp. 674-685. 

32. Le “nuove” alternative al processo penale ordinario, in AA. VV., Scritti in memoria di Giuseppe De 

Gennaro, Bari, 2014, pp. 135-150. 
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33. New norms on gender violence in Italy: some procedural aspects, in Scientific Rewiew, Illyrius, 2014, 4, 9 

ss. 

34. Nuove norme in materia di violenza di genere: aspetti processuali, in Studium Iuris, 2014, pp. 527-535 

35. Introduzione, in AA.VV., Speciale CEDU e ordinamento interno, a cura di M. Gialuz e A. Marandola, 

Wolters Kluwer- Ipsoa, Milano, 2014, 4-7. 

36. Giudizio abbreviato in udienza preliminare: termine di richiesta, in Il libro dell’anno del diritto Treccani 

2015, Roma 2015, pp. 625-628 

37. Il probation per gli imputati maggiorenni, in Il libro dell’anno del diritto Treccani 2015, Roma 2015, pp. 

621-624. 

38. Novità in tema di giudizio abbreviato nel rito minorile, in Il libro dell’anno del diritto Treccani 2015, 

Roma 2015, pp. 629-630. 

39. Il modello nazionale tra vecchio e nuovo sistema processuale, in Le invalidità processuali. Profili statici e 

dinamici (a cura di) A. Marandola, Wolters Kluwer- Ipsoa, Utet, Torino, 2015, pp. 5-15. 

40. I “ragionevoli dubbi” sulla disciplina processuale della particolare tenuità del fatto, in Dir. pen. e proc., 

Wolters Kluwer- Ipsoa, 2015, pp. 792-802. 

41. Il processo penale italiano a venticinque anni dalla riforma del codice, in Criminalia, 2014, pp. 211-219. 

42. Il nuovo obiettivo della giustizia penale: la decongestione endoprocessuale, in AA. VV., Verso un 

processo penale accelerato, Riflessioni intorno alla l. n. 67/2014 al d. lgs. 28/2015 e al d. l. 2798/2014, (a 

cura di) A. Marandola-K, La Regina- R. Aprati, Jovene, Napoli, 2015, pp. XV –XXXII. 

43. I nuovi criteri di scelta della misura, in AA. VV., Il nuovo volto della giustizia penale, (a cura di) M. 

Baccari -K. La Regina- E.M. Mancuso, Wolters Kluwer- Cedam, Padova, 2015, pp. 405-420. 

44. L’ordine di protezione europeo, in Studium Iuris, 2015, 989-992. 

45. Prime applicazioni della particolare tenuità del fatto, in AA. VV., Sistema sanzionatorio e processo 

penale:  lavori in corso, Giurisprudenza Italiana, Gli Speciali, Wolters Kluwer, 2015, 47-57. 

46. Considerazioni minime sulla Dir. 2014/42/UE relativa al congelamento e alla confisca dei beni strumentali 

e di proventi da reato fra gli Stati dell’UE, in Diritto  penale e processo, Wolters Kluwer- Ipsoa, 2016, pp. 

121-131. 

47. Gli incerti orizzonti applicativi della riforma delle misure cautelari, in Diritto  penale e processo, Wolters 

Kluwer- Ipsoa, 2016, pp. 365-366. 

48. Il danno da iscrizione della notizia di reato, in Giurisprudenza Italiana, 2016, 723-725. 

49. Congelamento e alla confisca dei beni strumentali e di proventi da reato nell’Unione Europea: la “nuova” 

direttiva 2014/42/UE, in Arch. pen., 2016, pp. 79-98. 

50. Ricorso (tardivo) inammissibile e (ir)reversibilità dell’illegalità della pena, in Processo e Giustizia, 2016, 

pp. 145-157. 

51. Europe’s new investigative tool: Joint Invetigation Teams, in Illyrius, 2016, 11-32. 

52. A proposito della specificità dei motivi d’appello, in La difesa penale , 2016, 1, 17-24. 

53. Orientamenti e (dis)orientamenti giurisprudenziali in Studium iuris, Speciale, 2017, pp. 27-40. 

 

 

COMMENTARI 
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1 Commento agli artt. 45-49 c.p.p., in Codice di Procedura Penale Commentato, a cura di A. Giarda-G. 

Spangher, Ipsoa, Milano, 1997, pp. 209-226. 

2 Commento agli artt. 449-452 c.p.p., in Codice di Procedura Penale Commentato, a cura di A. Giarda-G. 

Spangher, Ipsoa, Milano, 1997, pp. 1994-2036. 

3 Commento all’artt. 459-464 c.p.p., in Codice di Procedura Penale Commentato, a cura di A. Giarda-G. 

Spangher, Ipsoa, Milano, 1997, pp. 2048-2082. 

4 Commento agli artt. 45-49 c.p.p., in Codice di Procedura Penale Commentato, a cura di A. Giarda-G. 

Spangher, 2a ed., vol. I, Ipsoa, Milano 2001, pp. 313-330. 

5 Commento agli artt. 449-452 c.p.p., in Codice di Procedura Penale Commentato,  a cura di A. Giarda-G. 

Spangher, 2a ed., vol. II, Ipsoa, Milano 2001, pp. 1046-1098. 

6 Commento agli artt. 459-464 c.p.p., in Codice di Procedura Penale Commentato, a cura di A. Giarda-G. 

Spangher, 2a ed., vol. II, Ipsoa, Milano, 2001, pp. 1114-1169.  
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